





Ja dfdino R'abmici» 
IÎo, nella Provinola e 
nel Regno and 1.24 
somentre . 12 
trimentre 

MERA. . 

Pogli Stati 

alone postale si ag- 
giungono le apesa di 


du porto. ‘ si 


— —____ÉÉmm_—_nu———=—ppnuntittt@ipt—t—ttr __tk2k@6uu@ 
Il Giornale esco tutti | giorni, eccettuato lo domeniche — Amministrazione Via Gorghi n.: 10 — Nymeri separati sl vendono ali'e 


ONE PER L'ANNO 1889 


al Giornale politico 


+ ASSOCIAZI 


“GIORBA 


(LA PATRIA DEL FRIULI 


E° aperta l'associazione ai prezzi, indicati in testa ‘del Giornale. i 
Pei Soci di. Udine ammettesi, per. eccezione, anche il pagamento in rate men 
silì, A tutli poi gli altri nuovi Soci raccomandàsi il pagamento antecipato, almeno 


per trimestre. Coi vecchi Soci, 
nale, seguiremo la consuetudine di tanti 

Quasi 
svolgimento della 


Stalo e le nuove 


Li; eggi.: 
La PATRIA 


cui consideriamo comé amici e 


protettori del Gior- 
anni. a 


‘DEL FRIULI recherà ognt seltimana rina Lettera p:rlamentare.; 


avrà pure una settimanale Corrispondenza da Parigi, e di tratto in tratto Cor- 
rispondenze da Roma, Firenze, Torino, Bologna, Verona, Padova, ecc. 


A rendere interessante la Cronaca 
di Corrispondenti dai principali Comuni: 


Per l''Appendice sono in pronto Racconti e Romanzi 


provinciale, concorreranno scritti 
i (Frivili. 


originali 0 tradotti da 


autori stranieri. Sino dal primo. trimestre si continuerà a pubblicare il lavoro 
storico letterario: Plondo vecchio e mondo nuoro, Memorie. di mezzo 


secolo del doll. G. 


Ognor più accurato ed utile pei possidenti e commercianti, riuscirà. il Gazzet 
tino commerciale, per cura di specialé collaboratore. * 

La Direzione. della PATRIA. DEL':FRIULI ringrazia lutti i Municipj ed i 
cittadini, è quali già s' inscrissero nell’ Elenco dei nuovi Soci pel 1889. 


L'Amministrazione della PATRIA DEL FRIULI, 


ha procurato si suoi Soci le seguenti facilitazioni, 


purchè ‘19 domanda la sia diretta insieme al prezzo di abbonamento, 
La Stagionr, che ceco in Milano ed è il più diffuso tra i Giornali di Mode — edizione di lusso 


liro 42.80; piccbla edizione 6.40, 


11 Faro medicoi, Giornsle delle soiente mediche, chirurgiche, ostetriche, farmaceutiche, fisio- 


logiche, ché esce ogni mi 


Nuova Rassegna di Vitiecitara ed R 


quella R. Scuola — italiane lire 8, 


LETTERA PARLAMENTARE: 


Roma, 2 gennaio. 


L'anno, pel Parlamento, si chiuse nel 
27 dicembre, perchè in una sola tornata 
il Senato esautiva il suo copioso ordine' 
del giorno ; quindi una specie di regi- 
strazione per urgenza di Leggi già ap- 
provate, 0 ritornate dalla‘ Camera elet - 
tiva, E ciò conveniva, affinchè prima del 
tramonto dell'anno solare venissero san- 
cite dal Re e pubblicate sulla Gazzetta 
ufficiale del Regno. 

E così l'on. Crispi volle che nòa a- 
vesse l’aono a finire, senzachè fosse 
terminata la crisi parziaie nei Ministero. 
Sapete bene ‘com' io non mi sia mai u- 
nito al coro dei denigratori deli’ onor. 
Magliani, tanto perchè ardao ufficio è 
quello del Critico in argomento di fi 
nanze, quanto perchè le censure di oggi 
sono in'perfetta contraddizione col plauso 
di j>ri. Poi, se on. 'Magliani ha qualche 
torto, specia Ja soverchia arrendevolezza 
ai Colleghi e alle pressioni dei Deputati 
amici cd avversarii, vedremo mo’ presto 
se maggior ‘spirito di resistenza vppor- 
ranno Î'#ucei "Ma bon "ipî sento in 
coscienza ‘diré...che Crispi. .poteva,,. 
questa"voltà, impedire fa. erlsi, è trat. 
tenere l'on. Magliani con sè, malgrado 
certi segni di antipatia di parecchi 
gruppi della '!Caméra; Lé/ cdse! erano 
giunte agli estremi, dopo il rigetto dei 
Appendice della PATATA OEL FRIULI. 4 


“Stone dell vita indiana 


Bisog è partire. 


Deodato, allontanandosi dal villaggio ' 
di-Pisiveliy, si sentiva un groppo ‘sl 
cuore, 

Quando le croci, piantate sopra le 
case scomparvero dietro il fogliame, è 
lui parve come "se in quel tratiquillo 
recesso'avesse lasciata la parte migliore 
di sè. Per chi non si è mai dislontanato 


dal proprio campanile, la più piccola 
assenza prende te proporzioni d'ua e- 
terao addio — massime poi quando si 
tratti di attraversar paesi dove Î mezzi 
di trasporto sono affatto primitivi. 

I due viaggiatori non avevano che 
un cavallo, su cui montavano or. uno 
ora l'altro; perciò martidvano ‘a piccole 
tappe, li 

Deodato, in tutto il vigore della sua 
giovinezza — entrava allora nel dieciot- 
tesimo anno — camminava Hisali lesto 
per seguire il trotto dei cavallo; da 
la povera bestia non poteva correre a 
lungo sulle strada infocate senza fer- 
marsi; o quando il padre Ghissppa ce. 
deva --il-suo--tarno: at neofita, questi 
doveva far andare il cavallo al passc; 
molto addietro lì 


t 


per non lasciarsi 
stanco vegli&rdo, 


; Giuseppe, 


in Miiano in fasoicoli — lire 3, 


laologla, che ‘gacè in Conegliano a cura di 


provvedimpnti finanziari ‘negli Uffici 6 
la nomiok' di una Commissione ostile, 
con a capo l'on, Dida. Ora una.lotta 
su quei provvedimenti ‘avrebbe assai 
indebolito il Gabinetto $néd era -più 
decoroso per l’on. Magliani il mutare i 
provvedimenti, 0, se anche mutati quelli, 
avrebbe dovuto con altri contraddire 
troppo apertamente alla sua passata 
politica finanziaria. Quello che :forse po- 
tranno altri Mitiistri, egli più non po- 
teva, ed, ecco. la; necessità, della. crisi. 
Nè, prima di vedere” Qualche. Tatto, 
mi-faròd io” a: giudicare  siiccessori di 
lui; nè a sentenziare se l’on. Crispi 
fece beno o male ad’ appticare final 
mente la Legge sui Ministeri dando un 
titolare alle Finanze ed un altro al To. 
soro. Certo è che niuno: oserebbo nie- 
gare seriamente all'on, Parazzi la com. 
petenza tecnica, "lui che ‘fu per anni 
ed anni il braccio destro di Quintiao 
Sella. E riguardo all'on. Grimaldi, seb- 
bene assai giovane, egli sedette già Mi- 
nistro nell’importavte Dicastero, e, quan- 
tunque per tempo breve, diede saggi 
di vivissimi ‘ingegno. Quindi se ben 
defiaite, come sembra, le attribuzioni 
dei due; se ciascheduno saprà scegliersi 
validi cooperatori, potrebbe avvenire che 
lo svegliato ingegno dell'uno congiunto 
alla provata prudenza tiell’altro valeb. 
sero a quel completamento di qualità 
che si,, richiedono ‘per così. complessa; 
LICATA ETA | 


Eta commovente vedere questi due, j: 


compagni, uao affraoto dalla vecchiezza' 
8 l’altro adolésconte ancora — uno. nato 
in Europa e ‘rappresentante della civiltà: 
cristiana, 1’ altro figlio dell'Asia ed ap-' 
partenetite alia vecchia razza braminica 
— marciare assieme, come uu padre 
col: figliuo! sua e spartire fraternamente 
un pugao di risi all'ombra d'un ce- 
spuglio. La sera, fermavansi nei vile 
laggi e si ricoveravino in qualche ca- 
ravan serraglio solitario. Qualche ‘volta 
incontravanò viaggiatori musulmani, o 
pellegrini indiani recantisi a qualche 
pagoda celebre, o mercanti appartenònti 
alla setta religiosa degli djainas: ogouno 
allora si riparapa, tranquillo ne} suo 
caritilodio, recitando le sua preghiere e 
compiendo ie pratiche del proprio colto, 
senza aspeltazione: e senza vergogna, 
cen quella perfetta Jibortà chersi: 08- 
serva în tutti i paesi dove successiva- 
mente più religioni harioo prevalso. 
Ora avvenne che la salute del padre. 
giù molto: affiievolita, 19° an» 
dava sempre più alterando. Egli era 
fsbbricitante; le gamba si rifiutavano: 


: di più sostenerlo; il moto brusco:del 


cavalcare gli’ riesciva insopportabile, 
Come furono: ad: una, ventina di leghè' 
da Pondichery, dovette rinunciarò a 


‘ cantiauar la sua.istrada. Si trovavano 


allora -a-Chittambaran= città rinomata” 
ja tutta l'India per la maghificenza 


delie sus'‘pagode. 


amministrazioni 
auguro che i fatti provino presto lo 
avveramento dell'ipotesi, e ché i due 
(per la divisione dei lavoro) valgano 'a 
dare unità di ‘indirizzo, oltrechè siuce- 
rità e severità alle. finanze. italiane, E 
già. parlasi. di revisione accurata. de’ bi 
lanci :d’ogoi Ministero pet isdoprirè:con 
: Ja lento dall’avaro tutta le possibili’ eco* 
‘ nomie da farsi,tutte le speso da riman- 
darsi a tempi più propizii, come anche 


| 


ogni numero della PATRIA DEL FRIULI conterrà un articolo sullo dello studio intrapreso per aggravj mene 
olitica italiana, ovvero concernente l' amministrazione dello 


impopolari, e insieme produttivi, senzà 
! chè uopo sia di fimétterè'id' corso tassé 
di recente abolite fra il plauso delle mol- 
; titudini abbagliatò al miraggio-di un 
: SUpposto pareggio nel bilancio generale, 
Che se devo dirvi: pruprio.il’ mio pa- 
« rere, vi confesso che temo.non cost di 
leggieri: conseguibiti la economie, bensì 
ho fsde che si potranno, senza dànno 
' pubblico, ritardare cert spese. Ad ogni 
modo, sino alla inaugurazione della Ses. 
sipne.nuova nulla sapremo; ma intanto 
i-muovi «ministri» coni ‘alzerità: daranito 
opera allo:studio: del ‘remedi. 
% Nolla, vi dirdié Ma scelta dell'on. Mi. 
SEI i È n i 
cel: anche da suis aepettosi fatti-per 
giudicarlo. Tuttavia giustizia è ricono- 
scere. che, essendo uomo. di intenzioni 
rette, cercherà il meglio nel Decastero 
| affidstogli, che ‘pur abbisogna di molti 
raddrizzamenti. 


‘Riguardo ai Sotto Segretarii di Stato, 
ancora le nomine. ron sann cògtite, 
tranné quella che si dà per sictira dell’oò. 
Amadei, il quale fu già Segretario del- 
l'on. Miceli. Ma per domani, o dopo 
domani, sarà..sciolto oziandio questo 
problema che concerne un po’ la topo- 
grafia della Camera e insieme la que- 
stione -delle regioni. Anche dopo la 
crisi parziale, ‘i .qolo onor. Marchiori 
rappresenterà nel Governo la Ragione 
Veneta, a ciò torna di onoranza al vo- 
stro II Collegio che fo rimandò ali Par- 
| lamento: L'on. Marchiori? nell'alto ufficio 
: di Sotto-Segretario di Stato è lavora. 
: tore indefesso; quindi credo. ban .do: 
i vutagli la nuova onorificenza che rice- 
vette pel capo d'anno. 

Un altro vostro Deputato che mira a 
far bene, è ‘l'òn.* Solitnbergo. Seri fu èl 
‘Quirinale tra i Rappresentanti della Ca. 
‘mera alattiva; a:se vi audò.senza de- 

corazioni, posso assicurarvi che non ne 
“ha, perchè non le ha'volute quaudo ve- 
nivangli offerte. 


L'arresto di Yack lo sventratore? 


Un. telegsamma da Madrid al Matin 
da Barigi dice; ti 

Fu arrestato al confine spagnuolo u: 
individuo sospetta di essere « Giacoi 
lo squartatore » 

Ha un aspetto distinto. 

Fu arrestato ad istioza di ua‘ poli- 
.ziotto iugiese che ds qualche tempo lo' 
.pedinava, si Li 
i n = 
-— Dobdato — egli disde al suo gio- 
‘vane discepolo — mi è impossibile fate 
ino sol passo di più. La fatica m' op- 
‘prime, 

? — E che faremo, padre ? Comandate; 
io son pronto sd obbedirvi. ' 

\-e_Scriverai a Pondichery perchè mi: 
‘mandino una portantina. .É£ ua lusso) 
che ho rifiutato semprs... Ma ora... ; 

Deodato scrisse la Jettera, che il vec, 
ebio padre gli. deuiò. Nel, giorno . stesso 
fu mandata, e la portò uno di quegli 
iofaticabili corrieri chs fanno il servizio 
di portare missive da un paese all’ altro, 
a piedi, sia pure sotto i diluvi di piog- 
gie che in quei paesi portano i monsoni, 
come sotto i raggi ardenti d’uo sole 
torrido. 

Disteso sopra una stuoia, in quella 
miserabile scuderia che serviva da ca-. 
ravanserraglio, il missionario vi aspet. 
tava rassegnato |’ arrivo della portan- 
tina, che avrebbe tardato almeno una 
settimana; ma per Deodato le giornate 
erano assai lunghe, Occoccolato vicino 
al letto del veglisrdo, egli scorgeva @i 
di là dei palmizi, te pagodedi Chillam- 
bartam.campeggiare sull'azzurro. puris., 
simp del cielo. colle cupole. riventi 
rame: e le colonte' e gii archi maestosi. 
Una tal vista lo affascinava, Tante volte 
aveva udito pi 
incompara bill, 
miglia e migli: 
‘n mattino,, 


| 
Î 





tati se sio da 


di questi templi | 


LE POLITICO - AMIRISTRATISO - COMMERCIALE - LE 


0ia e presso | tabac: 


nselido tisolto 


TTERAR 


1792 - 1871 -18990. 


Sino ad ora, comunemente, .5on; si 
citava nella storia della Francia, e per- 
ciò del mondo, che una sola « Comunen 
— quella del 1871 — e parova ba= 
Stasse questa, sola por. tutto il mondo 
civile, nel cui nome era stata fatta a 


vata geneslogica è alata 

licembre a, Parigi da un 

peo ghe naturalmente, ha 
ti 


; pi deputati 

ire Sidigi ia dali Banno 

Scrittoin'in’proclàma fa geneatògia deila 

Comuna debitamente annotata ed illu- 
strata... : 

C'è nesso di idee, connessione di 
cause — ‘non v' ha ‘cha dire — e qual- 
chie bslla ‘trovata di concetto e di e- 
spressionè; per quanto possa ormai pa- 
tere cosa difficile il riescirvi in così 
tribuniziò e piazzaiuolo argomento. 

Vogliamo perciò riprodurne qualche 
brano-3 rappresentarno qualche idea, 
pur sperando ché non sia questo l'atto 
di nascita dell’anno 1889. 


Dopo la Comune. del 1792, «il più 
grande. atto rivoluzionario è stata la 
Comune del. 1874; ogni ‘uomo perciò 
e tutti i partiti devono essere giudicati 
alia stregua delta ‘parte: che hanno 
preso in tale atto della rivoluzione, 

e La Comune del 92 ha salvato la 
nazione culla sua vittoria! la Comune 
del 71 ha salvato la repubblica cot 
proprio sacrificio ;‘la. Comune dell’ 69 
salverà la nazione, Ia repubblica e la 
rivoluzione. 

«It papoto di Parigi l'ha ora rico- 
nosciuto nellà.tnàbifestazione del 2 di. 
cembre, quando gridò: Vive la Com: 
mune! Ed era la Comune vivente, la 
Comune; rivoluzionaria - socialista che 
passa: tra due merti.; il radicalismo ed 
il boulangismo; 

«La Francia tutta:sa che ia Comune 
sola è tagto forte da vincère il nemico 
sotto la sud triplica forma : reale, cle- 
ricale, padronale. La Francia tutta ‘sa 
che ia Comune è la base naturale è 
razionale del'a repubblica. Robespierre 
uccide la.Comuùe e dà vita a Bons- 
parte; Cavaignac uccide. la Comune e 
ridà vite a Bonaparte! Thiers uccide 
la:Comune e crea Boulanger. 

Non v' ha repubblica ‘senza Comune ; 
la. Comuna è fa piccola repubblica, 
come la piccola repubblica ‘è la Co- 
mune (1). * ; a 

«It suo principio è abbastanza vasto, 
la sua bandiera è'abbastaaza ampia 
per essere nazionale ed internazionale 
come fu la Convenzione, per essere u: 
niversale. 

«E noi ripiegheremo questa ban- 
diera ? No. Non' più setie; ‘ii popolo. 
Non più' classi ; la massa una ed indi- 
visibile. Non più primo, nè terzo Stato. 

« Cha cosa dev'essere 
nazionale ? La somma delle sovranità 
comunali. . 

« E la sovranità comunale che cosa 
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pèr fare qualche provvista nel bazar, 
eodato, macchinalmente, quasi. mal- 


grado suo, volsa.i passi verso la.psgoda, ‘ 
L'aspetto di questi sautu.ri consacrati ; 
all’ido!etria -gi' inspirò dapprima una: 
specie di terrore. Girava, all'esterno,' 


gli. occhi fortivamente volgendo alle 
porte semiaperte. Lo statuo collocate 
nelle loro nicchie — imagini bizzarre, 
grossolane, minaccianti — a lui pareva 
lo guardassero con uno sorriso di com- 
passione frammista a collera. Ve n'e- 
rano anche talune abbominevoli;:.scor- 
gendo le quali sbassava egli lo sguardo 
ed arrossiva... 

Il neofita vedeva i bramini:mumerosì, 
lenti per gli anditi strascioando la lunga 
veste bianca orlata di rosso e. perdersi 
come fantasmi d’infra le tetre colonne, 
Questi personaggi, dall’incedere grave 
e sereno, passavano a ripassavano sotto 
gli occhi suoi come dei savii immersi 
nelle profonde loro meditazioni. L' abi - 
tudine al dominare, ch'essi tramanda- 
wiinsì di padre in figlio, da, tauti secoli, 
sopra una popolazione, ignorante, dava 
loro .un’apparenza di dignità inspira- 
trice di rispetto. Occupati, durante l'io. 
tiera giornata nelle cure corporali, essi 
mangiano e. dormono e sìbagnano e si 
profumano di varie essenze e passog- 
giano con una solennità sorprendente, 
perchè questi atti naturali equivalgono 
per loro ad altrettante pratiche religiose. 

dl (Continua). 


ai di Mercatovevchio, Piazza V.. E. /@ Vià Dunfelo Manin — Ut 


(dello Stato, Ed io mi, Le tre Comuni in Francia 


la sovranità. 


più 

volte nf farh in sb; 

È dee nn 

«Poloati fn, HE, 16) 
spia ata 


numero certi, 50, arretrato cant: 
è dessa ? La s0r9ma.4 
diyiduali. ti , 5 
«E cosa è la sovranità -indisidu: 
I tro attributi sovrani s0n0 5: fl voto; 
che comanda ;. il suolo che. sutrisété; 
l'arma, cho difende, L'arma,.il. suolo 
ed il'voto universale ;. clagcuno-if: #40: 
proprio re, il suo proprio .preta;.ed::{l-" 
guo proprio padrone, Il diritto. fa-ognf: 
n ; dal basso, non dall'alto, . 
« Il diritto umano e non;:il-: dirittò 
divino ; i diritti deli’ uomo e:del:ci 
dino... Insomma i’ individuo libero: nellà 
Comune, ia Comune. libera. nella. Ns: 
zione, la Nazione libera nell’ umanità; 
Ecco tutto 1’ ideale della rivoluzione; 

A parole la Comune del’ :4889'‘nod. 
vorrebba:— da questo primò proclama 
del Comitato firovvisorio «= ‘parere”di 
essere Ja figlia della Comuna” def 1874 
ela nipote di quelta' del-1792.Ms 
guaci ed adepti della terza, oftre “éài 
liberi individui in libera. Comune, 
libera Nagione, in liber: tit 
ranno ben anco essere Ii 
e -sopravanzare i trigti ‘ €! 
prima e seconda, ‘Ed: ‘in tal cs 
libertà, che n’ è si carg. ‘* ; 

— em in 

L'eroo d'un romanzo di I 

L'attaccamento di 

Rougeville verso la disgraziata. regi 
Maria Aotonietta di Francia, finita s 
patibolo, gli sforzi da fui fatti. 

j trarla alla pena di morte av. 

tato l'ingegno di Alessandro Du 
dre, il quale aveva infatti anbunziat 
nel Démocratie | Pacifique la' pubblica» 
Zione del suo dal ti 

! chev lier de Rougeville. 
Uaa:mattina, pochi 
i nunzio del libro, il 

ricevette una lettera del 
valiere de Rougeville, in cui ‘gli ve 
vano chieste alcune informazioni 
romanzo. È i 

Dimas s’affrettò di rispondere 
seguente, Vettera : 
« Signore, o a 

« ignoravo ch'esistesse ancora, in Frans 
cis, uu uomo che avesse l’onore:di 
chiamarsi il marchese: deiRougeville. 

i Sebbene il mio romanzo sia. tutto -in 

i gloria del vostro: signor padre, da que- 
sto’ momento esso uno avrà. più. id:ti» 

| tolo di « Chevalier: Rougeville:» ta 

| si chiamerà « Le Chevalier «de Maison: 

i Rouge. . ts 1 mA DI, . 

Dopo uu mese Dumas ricevette-la sé» 

i guenté. fisposta : 

i- «Date al vostro romanzo ‘1 titolo èti 

j « vorrete; io sono l'ultimo ‘di imiafa= 

c miglia © mi abbrucio le cervella etì 
« un'ora. È 


con'la 


: se De: Rowigevi 
{ su « Potità rie: Madarte, -3;; 
* «Dumas. corse tosto all'indirizz 
* gnato; il marchese .de Rougevili 
| infatti tirato un colpo'*di pistoli 
testa, ma Non osa rimasto ‘morto, 
i medici speravano di salvarlo. M 
giorni dopo Dàmas, che g’interessava:i 
quesio dramma misterioso, apprese: 
il de Rougeville s'era strappato le bei 
dalla ferita edera morto di tétan 
In quanto all'eroa, det roman 
legge nel Journal de l'Empî 
i marzo 1814 ch’egli fu condani 
una Commissione militare alla ‘pé i 
morte, essendo . stato provato! chè“ta 
{ diva il suo paese mantenendo ‘dell 
telligenze con l’esercito fusso;! 


Illuminazione a fa 
Aache oggi-dobbismo registraré.un'a 
: tro brutto tiro del gas. Hi teatro.:.del 
città dì N wgorod, nella Russia europa: 
fù incendiato durante la. rappresabt: 

Zione. 

} «Il fuoco è scoppiato in seguito. adi 

Ì fuga di gas, e per poco non.si ha s.dépl 
i rara in questo caso un grave. disastri 
i coma negli incendi prima avvenuti 

| consimili circostanze. :: . 

| Affermasi che due sole persone,gie! 
rimaste s: ff:cate nella ressa per.fuggiri 
e vogliamo sperare che. ciò sia. vero, 
fù però una grande quantità. di.:ferit 
ma pochi, dicesi, gravemente. 

Dal succedersi così frequente. 
sinistri in questi ultimi anoi; ql 
indotti a. credere, che il gas a :la socie 
che lo forniscono, sieno i. verja:più:et! 
cacì apostoli della Juce-elettrica,: 
che non abbiamo più;bisogao 
converta alla nuova luce, poichi 
Città è già provveduta:.di. questo mezzo 
d'illuminazione,. dobbiamo..fare solo: voti 
perchè venga subito .da . tut! 

e parehè f'Autorità, cui.è. specialmente. 
affidata la sicurezza pubblica ;to imponga 
immediatamente in tutti:quel luoghi di 
= pubblica riunione, dove:il:gas: 

; sere assolutamente :@ pi 






































< Interessi. provinciali, 


Hi ponte del Tagliamento per la ferrovia 
Casarsa-Gemona dovrà costruirsi a 
Pinzano del Tagliamento od a Spi- 
limbergo ? 

i. Dalla Destra del Tagliamento, 1 gennaio 
Nel Giornale di Udine s'è ingaggiata 
iù questi giorni una vivace polamica 
sull'argomento fra due valenti compe- 
titori,. il senatore Pecile di Udine, ma 
ricco possidente a S. Giorgio della Ri- 

chinvelda presso Spilimbergo nonchè a 

Fagagna sotto S. Daniele, ed il cav. 

Facini resideate e proprietario a Ma- 

guano-Artegna, 
Perchè nato e vissuto per molti anni 

iecquesta regione, cd in grado quindi 

di. conoscere ed apprezzare assai meglio 

dei:non conterranei le condizioni ed i 

bispgui di questa popolata piaga friu- 

lana; sento il dovere di render pub- 
bliche le mie idee ia proposito, schia- 
randomi senz'altro e decisamente contro 
l'opinione del sen, Pecile che vorrebbo 
delto ponte a Spilimbergo, ed appog- 

giando invece per quanto so e posso il 

disinteressato convincimento del cav. 

Fini, che propugna insieme ai mi- 

giari di questa zona friulana. l'ubica- 

zione del ponte ferroviario a Pinzano. 

© Scalzare quindi i supposti dati di 

fatta e ie conseguenti erronee argo- 

mentazioni addotta dal sen. Pocile in 
appoggio della sua opinione, ed aggiua- 
gervi di positivo quanto a mia cogni- 
zione può giovare perchè il ponte for- 
roviario sul Tagliamento sia costruito 
sopra lo stretto di Pinzano anzichè s0- 

pra, il largo di Spilimbergo — sarà il 

compito di questa mia, 

Ed entro senz'altro in argomento. 
Nel suo primo articolo stampato dal 

Giornale di Udine 14 corrente, il sen. 

Pecile comincia col presentare le diverse 

fagî subite dalla questione, accentuande 

naturalmente ed esagerando quanto a 

suo vedere può avvalorare l’idea del 

del ponte a Spilimbergo, ed accennando 
abpena a ciò che può suggerire invece 
la’ costruzione di tal raanufatto sullo 
stretto fra Pinzano e Regogna, dove é 
opinione tradizionale (sono sue parole) 
lebba sorgere il passaggio fluviale, 
perché al suo collocamento offre due 
sponde rocciose e vicine. 

Due unici argomonti però di questa 
prime corrispondenza del sen. Pecile 
anno parvenza di sostanziali a soste- 
gno della sua tesi, ma si possono facil- 

niente confutare con nozioni di fatto e 

con appello al buon senso. Non è, e 

non può essere anzitutto ‘conforme a 

verità che le Società delle meridionali 

abbia compilato, com'egli afferma, due 
rogetti definitivi col ponte a Spilim- 

Bergo, a modificazione del progetto Zor 

zetti (del Ganio Civile). Per qualunque 

iavoro infatti si studiano prima uno 0 

più progetti. di massima, le di cui ri- 

sultanze dduno norma per il progetto 
definitivo od esecutivo. Ora è evidente 
che per la ferrovia in questione non 
possono essere due progetti definitivi, 
anzi tre colla variante Pinzzuo-Ragogna, 
come afferma lo stesso mio oppositore, 
anche perchè se uno dei progetti fosso 

veramente definitivo, sarebbe inutile di. 

scutere sulla preferibilità di uno piut- 

tostochè di un'altro tracciato, e perchè 

appunto detti progetti sono soltanto di 

mussima, posso assicurare per certa 

scienza che il Governo sta per dare in- 
carico all’egregio ing. Zorzetti di stu- 
diare ex novo due progetti, uno dei 











quali coi passaggio del Tagliamento a j 


Spilimbergo, l'altro coi poute a Pinzano, 
acciò possa il Ministero dare la prefe- 
renza e quindi forma definitiva od ese- 


cutiva a quello dei due ultimi tracciati | 


che ‘giustizia, convenienza e tornaconto 
gli suggeriranno migliore. 

iL'altro argomeuto addotto, e che ap- 
parentemente può patrocinare il ponte 
ferroviario a Spilimbargo, si è l'allac- 
ciamento in S. Daniele della tramvia a 
vapore Udine S. Daniele con la ferrovia 
Casarsa-Gemona, il quale allacciamento 
si renderebbe impossibile, afferma il 
sen. Pecile, col tracciato della Casarsa - 
Gemona per Pinzano. Ma da quando in 
qua, si domanda, le varie esigenze di 
fina: ferrovia internazionale, come la 
Pontebba - Gemona - Spilimbergo « Porio 
gruaro - Venezia, devono sottostare a 
quelle puramente locali di una tramvia? 
Ed ammesso pure che quasto pensiero 
uon gia sorto o non siasi voluto attuare 
da chi promosse e rese possibile la ben- 
venuta tramvia Udine S. Daniele, con 
raccomandazione abbastanza preventiva 
non osservva forse e ginstamente IL 
Priuli del 10 gonnaio 1887 che sarebbo 
stato opportuno limitara per allora fino 
a Fagagna gli studi per il tracciato di 
detta tramvia în attesa appunto della 
definitiva ubicazione sopra o sotto S. 
Daniele della stazione ferroviaria per 
la Casarsa-Gemona, Ja quale sapevasi 
Adi vicina costruzione ? E se tale logico 
adncetto non entrò allora, ad onta di 
aa pubblico avvertimento, nelle visto 
«Mi chi reso possibile detto sistema eco- 
aomico di locomozione, e non si può 
o non si vuole nggi attuara (ciò che 





tornarebba a maggior vantaggio dagli ? 
i quafi in lire 10 milioni con 29 chilom. 


atenti e dell'azienda), di chì ia colpa? 
Non certo doi patrocinatori del ponte 
sullo stretto di Pinzano, e snzo i pi 
some dimostrerà in seguito. 
























































Esaminiamo ora !? contenuto del se 
condo articola. piibbicatà) dal senatore 
Porsile na! Giornale di Udine, 15 corr, 

Biscgna convenire che uba monte della 
forza di ‘qualia deli’ articolista doveva 
trovarsi ben a corto di solidi argomenti, 
e supporre anche una mancanza asso- 
luta di buon senso nei suoi lettori, allor- 
quando per dimostrare la preferibilità del 
vagheggiato ponte a Spilimbergo, esor- 
disce coll invito ad esaminare una carta 
del Friuti, sopprimendo mediante ipotesi 
il Tagliamento, (sono pur queste sue: pa- 
role), sa da tutto con ipotesi si potrà 
forse. fare astrazione nell attuale  ver- 
tenza, fuorchè da detto fiume-torrente, 
perchè appunto nel suo attraversamento 
a Pinzano, piuttostochè a Spilimbergo, 
sta il perno su cui s'‘sggira |’ attuale 
questione ferroviaria. Ma! posata quindi 
la premessa di tal sillogismo, Cadono 
nacessariamentetutte le ilazioni da quella 
dedotte. CI a: 

Continua quindi il senatora affermando 
che l'opiniane generale non ammettevà 
che a Pinzano un ponte sul Tagliamento 
desiderato da secoli, nella credenza del 
suo minor costo e maggior facilità; ma 
dal momento che ripetuti progetti l6c- 
nici dimostrarono non esistente talè 
vantaggio, scompare ogni ragione di 
preferibilità per quel passaggio che s 
rebbe in contraddiziane con tutti gli in 
teressì d'ambo le sponde, ad eccezione 
dei villaggi di Pinzano e Ragogna. — 
Si risponde che l'opinione generale, am: 
messa dall’onor. mio contradditore, erà 
ed è tuttora per il passaggio ferroviario 
del Tagliamento a Pinzano, non tanto 
perchè il supposto suo maggior costo 
per la difficoltà tecnica degli accessi 
farebbo per lo meno equazione colla 
sensibile maggior spesa del ponte a Spi 
limbargo (essendochè in quest’ ultima 
località il Tagliamento misura 3200" m. 
di letto, mentre soli 180 metri si ri- 
scontrano a Pinzano), quanto perchè 
stà a vantaggio esclusivo del’ ponte a 
Pinzano la ragione economico-commer- 
ciale. E quì inviterò io pure i cortesi 
lettori ad osservare una buona carta 
della nostra Provincia (ma senza la sop- 
pressione ipotetica del maggior fiume 
del Friuli, perchè questo, ripeto, è il 
perno della questione), e non si durerà 
fatica a persusdersi che i popolosi Co- 
sovrastanti a Pinzano sulla destra del 
Tagliamento, quali Tramonti di ‘Sopra; 
Tramonti di Sotto, Meduno, Glauzetto, 
Vito, d’Asio, Forgaria, Travesio, Castel- 
nuovo, Pinzano e Sequals, nonchè *Ra* 
gogoa sulla sinistra, ‘con. una: popola- 
zione complessiva: di 34,358: (censimento 
1881), per ragione topografica: adi via. 
bilità carrozzabile :verrebbero: ‘grave- 
mente «danneggiati ove-non- avvenisse & 
Pinzano la costruzione del ponte ferro- 
viario, il quale si congiungerebbe per 
una linea assai più breva a S. :Daniele 
ed Udine in confronto dell’ altra - linea 
risultante dal passaggio del Tagliamerto 
di fronte a Spilimbergo che è situato a 
40 chilometri da Pinzauo vero il mare. 
Ed i larghi prodotti commerciali ed in- 
dustriali‘di questa operosa popolazione, 
quali i formaggi, burro, fiano, Jegnami, 
pietre lavorate, bovini da latte, frutta 
ecc. rappresentanti l'esportazione annua 
di più di tre milioni di lire, per il mì. 
nor costo di trasporto e minor percor- 
renza trovando un notevole aumento di 
ricerca verso le piazze di S. Daniele, 
Udine, Trieste a sud est, verso il Canal 
del Ferro, Villacco ed oltre a nord est, 
e verso l'ortogruaro o Pordenone per 
Venezia a sud-ovest, migliorerebbero 
sensibilmente in quantità e qualità con 
notevole vantaggio dei iduttori e con- 
sumatori. Nè l'indus iago avrebbe 
minor interesse pel ponte a Pinzano, 
perchè a questo passaggio del Taglia- 
mento, è avvicivata da buona strada 
carrozzabile, la quale attraversa molti 
villaggi popolosi ed industri, mentre la 
strada Mapiago - Spilimbergo percorre 
una landa disabitata. Da ciò appunto fu 
motivata la sensata e convincente 09sar- 
vazione del cav, Facini nella seduta 19 
Dicembre decorso della Camera di Com: 
mercio Udinese, osservazione che giu- 
stamente volle inserita a verbale, e che 
dichiara il prosaguimento della tramvia 
Udine-S. Daniele possibile soltanto per 
Piuzano e mai per Carpacco, Spilimbergo 
verso Maniago per i motivi sopradetti. 

Riporia poscia il senatore Pecile la 
spesa preventiva in L. 14,268,203 68 
dai’ ing. Gabetti per il tracciato col 
ponte a Pinzano, in contronto a lire 
8,739,981142 prevedute dail’ing. Z»:rzetti 
per l’opposta linea, e con la minore 
spesa quindi per quest’ ultima di lire 
2528223.26, trae la conseguenza che 
queste cifre sono abbastanza eloquenti 

Ecco, qualora detti due opposti pre - 
getti fossero stati studiati da un solo 
tecnico o dal medesimo gruppo di tec- 
nici, con vedute per ciò ed,apprezza- 
menti informati ad un unico criterio 
direttivo, ed ammessa per un momento 
Pattendibilità dei conseguenti preventivi, 
le cifre sopra riportate e la conseguenza 
dadottane avrebbero un valore; ma così 
come esposti, detti estremi numerici 
non possono considerarsi attendibili. Che 
se pongansi in esama i due preventivi 
avanzati dalla Società delle Maridionali, 
e citati dal mio contradditore, uno dei 


















di percorrenza pel tracciato Spilimbargo- 
Carpacen, in confronto all’altro Spilina- 
bergo - Piazano Ragogna che presenta 


Hire 46 mlfoni con 32 
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! crederò “ireali le difficoltà ‘tecniche e 


lungtiezza appare evidente «2 
detti progetti, non essendo che d 
sima, presentano ‘estremi agsri eli 
tanto®véro.che i.32 chilometri. svilupp: 
nel tracciato Spilimbergo-P.nzano-Ra-: 





gogna possono venir diminuiti quanto: 


basta: colla. relativa spesi; evitando o: 
mod'ficando le duo sensibilissime curva 
sppena passato il ponte Pinzano-Ra- 
gogna, proposte onicamente per avvi. 
cinare molto più a S. Daniele la-sta- 
zione ferroviaria a nord di detto patso, 
e qualche maliguo aggiunge. per fer 


finanziarie di questo . tracciato. D'altra 
parte S.. Daniele potrebbe ben.. imporsi 
il lieve incomodo di accedere alla sta- 
zione farrovisria verso il nord con due 
anzichè con un chilométro di percor- 
renza, hélla: pracipua considerazione che 
al movimento utile di affari: su questa 
piazza. . contribuirono quasi : esclusiva» 
Mente. o: da. epoca remota i:sopranomi- 
nati Comuni della montagna, ad onta 
che ‘il ‘passaggio dsl Tagliamento fra 
Pinzano # Ragogna st’ effettui ora con 
no. pessimo. servizio di passaggio: a 
barca. E lo..stesso comune di:S. Daniele 
è tanto persuaso. di questa verità; che 
per l’effattuaziona di un. ponte carroz- 
zabile sullo stretto di 7B8no promosse 
nel 1877 uti Conzorzio di Comani, ‘de- 
liberando di-contribuire con la cospicùa 
somma: di lire 100 mila. di 


Non posso a meno poi’ di rilevaré 
nello scritto avversario due frasì .di 
chiusa esprimenti un solo concetto, frasi 
che un vomo' della levatura dèl sena: 
tore Picilé doveva evitare a bello stu 
dio, a meno di ritenere idioti i suoi 
lettori. Eccone il testo..... ‘e soltanto lf 
teressi ‘personali ed altre ragioni di stato 
potrebbero : contraddire a.questo desi 
derio (cioè’ alia costruzione del ponte 
ferrovistio a Spilimbergo). Di” ragioni 
personali non ci occupiamo, egli soggiunge 
poscia: © : inte - 

Ma come. può permettersi. ii comrà. 
Pecile di attribuire agli ‘avversari l’in- 
fluenza di interessi personali: onde. far 
prevalere il tracciato opposto a quello 
da lui vagheggiato, se è notorio a tutto 
il'mondo ‘che. egli, forte possidenté a 
S. Giorgio della Richinvelda, pon sotto 
Spilimbergo sulla destra. ‘del; Taglia» 
mento, nonchè a Fagagna sotto S. Da- 
niele sulla ‘sinistra, non, per altro pre- 
tdipuamente propugna il''tracciato della 
Casarsa Gomona che abbia <il ponte a 
Spilimbergo, «se non per ottenére-così 
una, rapida,...sicura ed :economica:.icon: 
giunzione dei citati. suoi possessi, i.qualz 
si troverebbero; per tal modo. in dirett 
corbunicazione! con Udine” 
trsmivis, s‘con fevpiazze lung 
rovia a destra del Tagliamento medianté 
il tronco in costruzione: Spilimbergo- 
Casarsa 2211 Di ragioni: personali era 
meglio dunque non se ne fosse accu: 
pato il senatore Pecile, cd avrebbe così 
giovato assai meglio alla sua causa. 

Dopo quanto precede, non mi riu- 
scirà certamente disagevole confutare 
auche. quanto il senatore Pecile scrisse 
ex novo nel Giornale di Udine 18 ;cor- 
rente in risposta ad un sensatissimo, 
articolo del cav. Facini optaote ‘pe 
tracciato Spilimbergo-Piozano-Ragogaa 
e che solo contro. i colleghi tutti so- 
stenne . sull'argomento una brillante e: 
vivace discussione nell'adunanza 19 cor- 
rente della Camera di commerciù di 
Udine, real sip AI 

Osservo anzituitò esgare adbolitimente 
erroneo che tutti i Comuni sulla destra 
dei Tagliamento, meno Valeriano (che 
non è Comune, aggiuago iv), Ragogra 
e Piuzano, abbiano optato mediante il 
ricorso da lui accennato, pel passaggio 
del Tagliamento a Spilimbergo, giacchè 
i Comuni di Vito .d’Asio, Ciausetto: e 
Forgaria con una popolazione di 8600 
abitanti, nè firmaroco tale atto, nè mai 
potevano instare per un ponte a Spi- 
limbergo colla prospettiva invece di 
averne uno a Pinzano, cioè a 10 chilo. 
metri più vicino alla loro ed all’ubica» 
zione degli altri:Comuni sovrastanti a 
detto paese, 

Strana per lo metro e sbalorditeja sì 
presenta poi l’espressione del senatore 
Pocile là ove dice: .. e d'altra parte a 
Udine sarebbe così tolto (coi poate di 
Piuzano) fl solo mezzo di rifarsi al 
quanto dei discapiti che  risentirà dal 
l’aprirsi della Casarsa Gemona. Se lo 
stesso mio avversario ammise mei suoi 
articoli che la presente questione inte- 
rassa tutta ia Provincia, come mai i 
supposti danni derivabili a Udine dal 
P.agertura della Casarsa Gemona do- 
vrebbero imporsi perchè venga preferito 
il tracciato che vuote il ponte a Spi- 
limbargo, con grave daano così ai citàti 
40 Comuni interessati pel ponte a Pin 
zano, e quasi pari ner popolazione allo 
stesso Comune di Udine?! Via talo sua 
ragione, egregio Senatore, non è seria- 
menta sostenibile, 

Nè meno pusrilo è quest'altra sua af 
fermazione : gli stessi paesi del Canale 
di Vito d'Asìo verso l'obbiettivo Udine 
che è il pravalente, nulla scapiterebbero 
scendendo a Spilimbergo. Ma ‘se que- 
st’ultimo paese ata al’estram» di una 
retta terminata a monte dal Canale di 
Vito d’Asio o con Pinzano franposto che 
dista 40 chilometri, da Spilimbergo, 
coma sì può permettersi . di enunciare 
tale errore il quale dovetti rilevare arì- 
















-hilometrl di: 
itutto.che/*4 


orsvoli al ponte-farroviario--d È 
a Spilimbergo, scritti con velo abba 
stanza trasparenta ‘lasciano indovinare 
almeno lo stesso ideo avolte del sena- 
tore Pecile neî Giordale di Udine, non 
è d’uopo evidentemente cho in risponda, 
dal momento che rilovai 
quanto ia questi giorni (ebbe a stam- 

ì sato il cita 
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i DELI 
Scalzato iu Lat modo e coi ragigna- 





mento e con dati di fatto tutta’ quelle: 


che il senatore Pecilo vorrebbe aver. 
presentate quali argomentazioni, a. 50+: 
stegno delia sua tesi, ch 





iuderò ques 
mio scritto, messo giù senza pretese 


di forbita dizione, con alcune. mie con... 


siderazioni, le quali avvalorano, se. ve 
né fosse bisogno, la preferibilità di u 


o confutai | 


ultimo gior- | 





Come & nota, ;a'alfecadef mn 
anto Priicipo diCarignano nella:pre- 
enza “del. Conspezio Nazionale, che 
hs sede in Torino, Gstatbndnifitàto Il 
Principe Amedeo di Savoldi: 
H nuovo Prestifenta,. assumandò. la 
carica, ha .dirambto - alla  Comigissione 
ammicistrativa dei-Consorzio; af Comi 
tato centrale ed si Comitati del Con- 
sorzio Nazionale, dà \seguenté: dichiara. 
‘zione 
.Col-bonepiscito di S. M. il Re ho as. 
‘gudto 18° presidenza del Comizio Ne- 
zionale; che can benevolenza che mi 
oriora mhiè stativofferia dalla Commis. 
«gione Amministrativa, anche a nome 
dol Comitato Centrale, 
\.L'aofiio tmio'stf 











ponte sul Tagliamento a Pibzano an-.f 


zichè a Spilimbergo per fe ferrovia. 
Gemona che va ad essere co 
L’Impatuoso ‘inaggior fiumie-torrente 
da Forni 
100 chi 





gioni che' consigliano it “so 
a Pinzano, perchè un pon 
costruirsi a Spilini é 

AS ‘chiftometti’ da'‘quel 
didipio, anzichi 
Ragogna che da 
clitfometri P! 

E nei, riguardi della strategis' mi 
tare* hot' tasi ‘che ‘verrà’ presa 
seria considerazione l'autorevole” ò 
nione p:ù volte espressa dal Ganerale 


(o) 
quest’ nltimo - dista 27 








Pianell: pai ponte s Pinzano, dopo aver: È 
I 





voluto esaminaro sul luog 
delle cose; opinione:condivisa :dal60 
onello Paroneilli deputato del collegio 
Udive III e che in questa regione ebbe 
i suoi natali. si gute pre, 

Sotto l’aspetto tecnico d'altra 
la costruzione di un poote a Spili 
bergo, dove-it.letto.del.Tagliamento'mi- 
sura 3200 metri coo lo progettate 23 





840,.0 con spalle quindi. che..si preten- 
derebbero ciascuna metri. 1180. dalle 
sponde naturali del fiùoie fioò "f rag- 
giurigero le' estremità delle due: spalle 
da costruirsi; i memori: delle. disastrogé 
piene; del 1852; 0::4882-potrauno:cinzi 


Il proclati: 
agli elettori della Senna.. 

« I. parlamentari — dice: Boulanger: in: 
un suo proclama ‘agli elettori di. Parigi: 
— «I parlamentari che fanto-fecero per, 
retidermi' eleggibile, ‘sono’ oggidi im- 
pazziti ‘allides di vedermi eletto, La 
mia spada gli inguietava. Me la hanno 
ritirata ed, eccoli ora. più inquieti del-. 
lepoca in cui la cingova,. 
temono il suffragio universale, i cui 
ripetuti *‘giudizi dimostrano il. disgusto. 
che ispirano nel -paess ‘ton’ ta loro in- 


capacità, i bassi intrighi e le:discussioni‘ 
. ja della. prosperità: avvenire della‘Patria, 


fastidiose. 


< Per non accusare sò stessi, accusano:f | 


mo,, attribuendomi 
i dittatorial 


d' 80 


i più inverosimili 
"Ai 7 





st Ò 
combittono come: 
candidato sotto. pretesto ‘che -sono ia 
dittatura. » Zu al . 
Boulanger protesta contro tale s0-. 
spetto, che nulla giustifica. Il suo pro., 
gramma è completamente. damdcratico. 
Egli, coms fa Francia, vuole la Repub- 
blica: composta: d’altra cosa che non 
sia la riunione di ambizioni 6 di, cupi- 





La Francia ba oggidì un a 
giustizia, di onestà e di. disinteresse, 
Tentare di strapparla a coloro che. la. 
ayviliscono, è per lui il modo di ser- 
virla ancora. La patria è il patrimonio. 
di tutti, Gli elettori ,jimpediranno ghe 
divenga preda di stcudi. Viva la Fran:, 
cia e la repubblica!.: ; 

Parigi, 3. Stasera si riuniscono molti 
senatori, deputati, direttori di giornali 
e nobiltà repubblicane per decidere in- 
torno alla scelta de! candidato da con- 
traporre a Bonlanger.: 


La salule del'generale Baldissora. 

Un co-rispondente speciale dell'Arena 
di Varena, scrive da Massaua 16 dicem- 
bre 1888: ‘ ‘ 

« La salute del generale Baldissera è 
alquanto scossa, Il nostro comandante 
amatissimo infatti, da alcuni giorni sof+ 
fre di febbre, la..quale il 14 è salita 
8 40 gradi e cirque linee, le sera del 
15.a 40, ed oggi para scemi alcua poco. 

€ Queste f bbri poi, :— dolorosissime 
perchè opprimono tutta .la persona, — 
sfibrano addirittura, e: Baldissera; che 
è .robustissime, è molto depresso ‘ed 
aceusa-stanchezze terribili, » . 


La Roriubblica franceso araditò testò . 
1,200,000 di rendita ‘e un milione in 
denaro. î 


, 


pdf o cose sgraodi ‘che 


.f.Commissione:..smministrativa 
4 sempre assidua e zelante: collaboratrice 





salmente. 


‘dota; di. 





! Saggoviza' ‘smimirabilei d' ci 
lontà, l’ha  difeiàdalli 


a loss f féde 
imall'avwetiiro:: di-a8sa:; arichid'‘ “perito, 
come ‘egli iritenova;: che ilCopsorzio 
possono 





tempo;ne:nellè:qualfi; se 
eroso segna la via, 80 
‘ranza, conduce ‘alla: meta 3 
Anch'io. accetto: alla-:cordizi 
Consorzio: sia !.conservato'' sutdtiomo | e 
non. debba: deviare ‘mai’‘dal suo “ttiito 
scopo, quello di accumulare un patri. 
moni; stinato..a, concorrere un giorno 








del mio Augusto predecessore; mi .oc- 
corra..I} autorevolissime «:suffragia:dei 


membvi dei Comitato Centrale; mi :0c=. 


arcate.della .luce-complessiva-di--mretri* ES nanaraziohe Altatthi-Comiieti 


ale 





‘emo continuare .il 
e. lavorò; 


7 «Tatanto, mentre. il Consorzio Nazio+ 
nale accresce il suo patrimonio coi.pro: 
pri redditi, colle offerte” nuove, col 
‘versamento’ dellà offertà ‘anticliei dà al- 





il'Italia ‘ed: all'estero ‘tun: duplicè non 


‘infacondo: insegnamento.;» |... 
IJosegna cioè che la, previdenza è una 
‘virtù a up dovere anche per le nazioni, 
:0 che è tecessario pensare ad estia. 
ghere gli‘ attuali' etiormi debiti pubblici 
che sono-la:rovina degli Stati; ‘6; affa- 
{ticandosi «8. raggiungere: una ‘meta che 
inon,. potrà .conseguire che: jn.. tempo 
‘lontano, attesti 
‘Italia nessuno dubita della solidità 
icrollabile del'’nostrò' edifizio nazionale 

















‘Porino, dalla Sede del:'Cohsbrzio:Nazioriale |’ -* 
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i Londra, 2. Stamaoe'il''carnefico Berry 
impiccò nella. prigione: di Maidstone i 


giovanoiti.Gower di-18.6:Dobell di 19: 


Anni. .., x _ x 

i Gowar irritato’ perchè il con 

fQell’oràrio»dalla fabbrica"dove”"1: 

o aveva maltato 27 vélte; ‘indussel’in 

imo suo amico: Dobell-ad unirsi a iui 
Ì 





sparate: 
Dobell. Divenuti mesi dopo soldati del- 
lange? della salute, confessarono il 
foro delitto al capitano, che li denuncidi. 

Assisterano all'esecuzione i reportets: 
dei gioraali, Essi d'accordo dicono che; 
Hoo videro mai dei co dannati a morte 


iù calmi di:loro, . tree isa 
Gower fu istan-:» 


: La soffocaziona di 
fanea; invece la corda usata per Dobell 
scotendosi gli feco subire parecchi se- 
condi di agonia, —, da 

} Nessun giornale protesta contro ia 
pena capitale; eppure alcune settimane 
fa i’ Inghilterra si mostrò. indigaatis» 


sima contro il sultano di Zanzibar che .: 


fece. giustiziare varii prigionieri. 
Risparmio nazionale. 
Netto Casse di Risparmio postati al 
| 30 novembre scorso si grano fattò npe- 
razioni per la sotama- complessiva ' di 
[Niro 1,164,970,000, ‘senza contare lira 
70,399,810 per -depositi giudiziari. Al 
30 novembre le somme giacenti. alla 


Casse postali raggiùngevano-la ‘cifra di 
«Li. 255 580.952, 16, È È EA 
—__ 


, ‘ trema 
: Nervosa, commedia nuova in un atto. 


di Valontino; Carrera ò assri. piacciuta 
aj Torian; il Pulvio Testi del Ferrari, a 
Roma, è stato accolto con ontusiasmo, 





pecora una volta che; 








; Doppia impiccagione a.Londra, -: 























































































TRANI CIA 


ROYINCIALE 





Fatti spiacenti 
e condotia impradente, 
Se Osvppo, 2 gennaio, 
Eva il dì natalizio di S..M. la Regina, 


‘ e la fanfara della 4a Compagnia di di- 


sciplina suonava sulla Piazza Napoleone. 
Molti erano i curiosi accursi, e borghesi 
è militari si‘erano:confusi insieme. Tre 
di quest'ultimi, tirati in. disparte, sta- 
vano aspettando i giovinotti del paese, 
e con insulti e minaccio ti sfidavano. 
Per buona sorto i borghesi pensarono 
di non rispondere loro, disdeguando di 
accettare sfide” con. persone cui nulla 
resta a perdere. a 

Ma la cosa non.-si.farinò lì, giagch 
continuando questi:.ed. altri unitisi & 
Joro; nell'ora ‘di sortita, a scoraZzare 
per il paese insultaudò?i "padifici città- 








denti. n $ 

Era la: sera dei 30, circa le ore sei 
pom., e già questi*bravacel, in numero 
di dieci, avevano .commesso delle loro 
gesta, quando, trovandusi di, fronte con 
sei paesani, li tacciarono di vili, dicendo: 
non sangue, ma latte'Sforre nelle vo- 
stra venei Questi, all'insutto ricevuto, non 
seppero frenar | jra ; agcettano la sfida, e 
nel tempo stesso che i soldati sguainano 
la baionetta, si afmatnio di bastoni è 
come leoni”si scagliano sui femerarii è 
li bastonano'di:santa ragione, disarman 
done dué e ricaceisndoli ‘fm forte!’ . 

Il domani, la cosa parea jaccomodata, 
e ritenevasi che il sig, Capitano ayesse 
prese la misure di  precauziole “nbdes- 
sarie por evitare mali maggiori. . 

Ma non fu verò i“dnzi la sera di poi, 
mentre la-rmmaggior parta “della popola 
zione sì trovava alla funzione, 'Uòà ‘nu- 
mere maggiore di seldati, scesero dal 
forte, penetrarono vella case a con modi 
provocanti correvano per il paese, 








uva ventina di quasti avevano sfidato i 
paesani, che con bastoni, badili e tri- 
denti, -probti stavauo per riceverli, e il 
conflitto sarebbe successo, sa il céporale 
addetto alla posta; che tutto avéva ve- 
duto, ion avesse imposto" na dietro front 
a quest’ orda insolente. 

a cosa facendosi seria, il signor Sin- 
daco credette bene, con telegramma, di 
avvertire ìl Commissario, di Gemone, il 
quale subito mandò sul luogo i R. Ca- 
rabinieri “guidati ‘dal Maresciallo. Ma 
quando questi:giusero, tutto era tornato 
nella quicte, grazia le premure o la 
persuasiva: di due carabinieri della bri- 
gata di Buja, che.a csso ‘èrano venuti 
di servizio. * 2 i 

Quì fa sorpresa il fattò:raccontato da 
persone degne di fede, le quali asseve- 
rano che un sergente, mentre ordinava 
la ritirata .in forte, dissevai suoi bravi ! 
— Ragazzi, questa sera tion è possibile 
prendere Ta rivincita, il paese ‘è già 
preparato. Questi, arrabbiatissimi, si ri- 
tirarono con grida, e gittàndo sassi nello 
case sottostanti la strada. È 
i Io non so quali-siano stati gli ;ordini 
9 impartiti al Capitano della Compagnia 
3 dalle Autorità; ima però si sperava da 
tutti i psesani di passare il primo giorno 
dell'ano in pace, Ma von fu vero, per- 
chè è soldati di disciplina, più baldi 
che mai, scesero. Ebensì vero che erano 
dalle pattuglie sorvegliati .{si.noti però 
che le pattuglie.erfno dello stesso ele- 
mento, e quindi da supporsi della stessa 
opinione) e che di-conseguenza il paese 
stava preparato. 

La sfida non tardò, ed una pioggia 
di sassi venne scagliata dell'alto sulle 
case, di cui alcuni arrivarono ‘nei cor- 
f tili, a poco mancò pon freddassero una 
2 donna che ivi per le sue faccendo si 
S trovava. 

Per buona sorte, i Reali Carabinieri, 
guidati dal Marescialle e dal Brigadiere 
{di Buia si trovavano in paese, e con 
3 bel modi, di muovo seppero evitare 

gravi malanni. 

) Quì si hanno'a notare due circostanze; 





cs 


pese 


la prima, che non fu lodevole l' agire 
È del sigoor Capitano, che,  presentatosi 
in mezzo ai tumultuanti ad interrogarli, 
ad ogni fatto e lagno che questi espo- 
nevano rispondeva: Son bale, irritando 
di più gli animi dei paesani, i quali poi 
ricambiavano con urla e fischi. Quante 
‘meglio avrebbe fatto [ui imitare il bravo 
Maresciallo e dipendenti, e con promesse 
e buone parole mostrar loro che si a- 
Vrebbaro fatto cessare simili dimostra 
zioni. Di certo, da questi buoni paesani, 
sarebbe stato accolto con evviva. 
L'altra poi, che helle sere che suc- 
cessero i fatti, si notò l'assenza dei 
signori Ufficiali, tarito necessari in simili 
ircostanze, mentre tutte la altre sere 














ie a nelle strade. 

Oggi faccio punto, promettendo di 
onore fedelmente informato questo Gior- 
ale di tutti i fatti che saranno per 
ccadere, 6 che uon si potranno evitare, 


dini, finirono col. trovare pane: ‘péi loro. 















Era uu’ ora circa»di -notte, quando» 


i videro oltre la mezzanotte nelle oste- ; 








se le Autorità competenti non pronde- 
ranno quelle misure di rigore che in tali 
gono circostanze necessario. 
CS Un tozzo montanaro. 
fa suocero e genero, 
A Savogna, l'ultimo dell’aono; is 
guito a contrasti, Csrncia Stefano feri 
col catenaccio alla tosta il suncaro Biasia 
Giacomo. Cose da poco, però: il ferito, 
a quest'ora, è già guarito, 
Avvelenatore. 
A Treppo Carnico fu deuunciato quale 
avvelenatore di galline un tal Morocutti. 


Proposte di riforma nel telegrafo. 
Roma, 3. La Nuova Antologia nel fa- 
scicuio uscito oggi pubblica ua impor- 
tante. articolo dell’ onorevole Ferraris 
Maggiorino sulla riforma tolegrafica, Lo 
scritto del Ferraris è una vera mono- 
grafia nella quale sono compendiate e 
trattate tutte Îe principali questioni re- 
lative al sorvizio telegrafico in Italia. 
L'autore premette che, dopo la uuova 
legge per la riforma postale approvata 
dal Parlamento, è sentito più vivo che 
mai il bisogno di migliorare il servizio 
dei telegrafi, il quale tanta parte rap- 
«presenta della vita. intellettuale ed: eco. 
“nomiica del paese: Esso propugna quindi 
la; necessità di accrescere il' servizio dei 
;telegrafi in modo- da portarli ;almeno al 
doppio di quelli che sono attualmente; 
ila necessità di accelerare le trasmis- 
sioni, sia-migliorando il materiale se- 
condo gii ultimi progressi tecnici, sia 
perfezionando i servizi; ed infine la 
necessità di ridurre la tariffa attuale, 
Il Ferraris crede che il numero degli 
«uffizi telegrafici si potrebbe accrescere 
senza aggravi dello Stato, frbdendo in- 
sieme i servizi postali con quelli del 








muni dove un identico personale può 
benissimo adempiere alla doppia’ fun- 
zione. ‘Egli deplora che io Italia la bù.. 
rocrazia crei un nemero di impiegati 
eccessivi, e vorrebbs si pigliasse esem- 
“pio dall’ Jaghilterra, dove ‘non ti ‘rado 
tocca vedere ricantucciato in un angolo 
di negozio di drogheria la’ macchina 
telegrafica e l'ufficio postale completo! 

Parlando della semplificazione dei ser- 
vizi, il Ferraris biasima vigorosamente 
il sistema della revisione polit'ca, che 
si traduce, oltrechè in ritardo di tra- 
smissione, in vera violazione di segreto 
telegrafico. " 

Egli propugna la riduzione della ta- 
riffa attuale, almeno sino a portarla ai 
limiti della tariffa francese (50 cente- 
simi il primo telegramma di 15 parole 
e 5 centesimi cgni parola di più), 0 
meglio ancora la tariffa austriaca e 
svizzera, cicò una tassa fissa di 25 cen- 
tesimi ed una tassa proporzionale di 
5 centesimi par parola, con un importo 
minimo di 50 contismi per tele» 
gramma. 

Inoltre l'autore propugns |’ introdu- 
zione dei felegrammi postali a tariffa 
ridotta, i quali sarebbero ua quid me- 
dium fra il dispaccio ordiasrio e la 
lettera postale; |’ introduzione degli 
avvisi telegrafici, semplice formula di 
dispaccio telegrafico economicc; il coor- 
dinamento def servizio telegrafico col 
telefonico a l'impianto dei servizi pneu- 
matici pei servizi a domicilio nell’in- 
terno della città. 

H Ferraris dimostra la necessità di 
ridurre le tassa pei telegrammi indiriz- 
zati ai giornali, e chiude il suo dotto 
lavoro con una esposizione di conside» 
razioni finanziarie per dimostrare coma 
la riforma telegrafica si può ottenere 
in iisiia senza aggravare ii bilancio 
dello Stato. 


Il nuovo sotto segretario del tesoro. 

È l’on. Sidaey Sonvino, giovane an- 
cora, operoso e studiosissimo, di. ricca 
famiglia toscana. Siede alla Camera dalla 
XIII legislatura, e tosto cominciò a 
prèndere parte attiva ‘a quasi tutte le 
discussioni parlamentari pronunciando 
lurighi e frequenti discorsi. 

Fu uno dei principali inspiratori della 
defunta Rassegna è nel periodo più 
acuto del trasformismo quando cioè im- 
perava Depretis, egli col suo Giornale 
fu alla testa ‘di quei frequenti moti di 
ribellione che terminavano chiedendo il 
sacrificio di questa o di quei ministro. 
Così ebbe parte ultima nella caduta 
dell'onorevole Baccelli e dell'on. Man- 
cini. Auche contro l'onorevole Magliani 
i rassegnati aguzzarono tutte le loro 
armi, ma allora era troppo solida le 
posizione del Ministro delle finanze 
perchè potessero riuscire nella loro im- 
presa. 

Ora che l'onorevole Magliani si è 
ritirato, l'onorevole Sonnino assunse il 


sotto-segretariato del tesoro. 
pile 
O voi sognanti. 
O voi visauti in secoli lontavi, 
o voi dormonti in verdi cimiteri 
leggiadre dame e baldi cavalieri 
d’antiche fiabe a di racconti strani : 
il queto sonno vo' dormire anch'io 
nel vostro puro e candido lenzuolo, 
a vol sognanti sotto il freddo suolo 
il dolce sogno de l'eterno oblio. 
Voglio. saper se il battagliero Orlando 
ne le canzoni viva ancor dei morti 
e sucora afidi i cavalier pin forti, 
il corno in pugao ed fl fidato brando, 
Non passerà con stridulo lamento 
su noi sognanti sotto il freddo suolo 
nel aserosanto candido lenzuolo, 
ma avrà carezza è miti baci il vento. 


Paolo Revelli. 








telegrafo, specialmenie: nei piccoli Co-< 
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Bollettino Meteorologici 


Stazione di Udino — R. istituto Tecnico. 





0° alto metri 446.10) 














756.5) 767.4 | 760.0] 7591 
Umidità 63 bi 70 30.- 
Stato del cielo, sereno [sereno {sereno | misto 
Acqua cadouto, MM.| + | — _ - 
Vento f direzione ..i — -_ — .|SE 
0000 ( velocitàchi.j 0 | 0 ‘0 3 
Termo, centigrado.|-0.6 |: 32 | 13 | 32 


Temperatora massima 7.1 
«minima —2 
Minima esterna nella notte = 20 
Telegramma |Meteorotogico ‘ 
‘ delî' Ufficio Centrale di Roma 
ricavuto alle ore Si pom, del 3 Gennaio 
Tempo probabili: ! : 
Cielo nuvoloso 












U n pioggis; nevicate monti Ita- 
Hia inferiore, Venti forti settentrionali, mare grosso | 





coste meridionali, tmparatura bassa, gelo brina 
nord e centro. ò o : 


——____—_. 
. L' Amministrabione della Patria. deb ! 
Friuli ha indirizzato un'ultima Circolare 
ai cortesi soci provinciali, affinchè vo | 
gliano saldare ogni lote conto a tutto | 
dicembre 1888. Ciò di‘assoluta neces | 
sità e convenienza; : 

La stessa Amministrazione dichiara » 
che'nel'1889 non pubblicherà necrolo- 
gie, atti di ringraziamento od articoli 
comunicati d' interesse :privato, se non 
ne viene antecipato l' importo d' inser- 
zione, e così che hon invierà numeri 


I 

I 

separati, se prima non ne uvrà ricevuto | 

l'importo. 

TT —— 
La terza prova. 

Non sarebbo d' uopo ‘constatare l' ot- 
tima riuscita avuta: auche iersera dalla 
luce elettrica: ormai si è abituati a 

uesta luce tranquilla e costaute, Ma lo 
facciamo per accennare. ai desideri ed 
alle proposte più ragionevoli che sen- 
timmo ventilate:in pubblico. 

Iutanto, la maggioranza viene a poco 
a poco nel parere che sia meglio sop- 
primere le lampade jad arco è. illumi- 
nare anche la piazza Vittorio Emanusgle 
con lampade ad incand.scenza. Solo, 
bisognerà levar via i quattro fanali vec- 
chi e sostituirli ‘con sitti lampadari, — 
basterehbero due — per ciascuno dei 
quali si potrebbe collocare tre o quattro 
lampade della forza idi cinquanta can- 
dele. Così la piazza serebbbe sufficien- 
temente illuminata è si avrebba unifor- 
mità di luce per tutte Îe vie cittadine. 

I: numero delle dandele ‘risparmiate 
con questa innovazione sarebbe poi da 
distribuire nelle. vie secondarie, dove 
l'illuminazione è scarsa ed:insufficente. 

Per esempio: Via/Bertaldia, via Ron- 
chi, via Brenari, il viale della Stazione, 
vicolo Cicogna, via :R:bis, il suburbio 
fra Porta Grazzano è Porta Vilialta ap- 
drebbero illaminati più 6 meglio. } 

Comucque, tutti i cittadini son ben i 
contenti della nuova luce e plaudono | 
all'impresa che, facendo + ‘Qon vha | 
dubbio — i propri interessi, ha. procu- 
rato eziandio l'interesse della città. } 

La prima sera dell’ anno, Un giova. 
notto — ubbriaco — andava su e giù 
per la piazza Vittorio Emanuele gri- 
dando, fra le altre cose: - 

— Viva Volpe, se”la va ben! 

Noi crediamo che la pluralità ‘dei cit- 
tadini — ubisca nel plauso al giovane 
Marignani pel ‘trionfo che ottenne col 
proprio; ingegno, i. cav. Mardo Volpé 
che concorse coi propri mezzi, Non 
tutti — sulia semplice fede nell’ingegnè 
altrui — l'avrebbero fatto 6 Jo fareb- 
bero; massime quando trattasi: di qual - 
che centinaio di mille lire. 


Ja proposito, riceviamo la seguente 
lettera :: a 

Due grardi cose si.sono recentemente 
introdotte nella nostra cara Udine, — 
l’acqua’ che zampilia în illimitata ab. 
bondanza, — e la iuce elettrica che 
rallegra e sorprende in tutte le deside- 
rabili gradazioni d’ intensità, tanto da 
mettere in nostro possesso il minimo e 
il massimo, tra cui c'è da scegliere, 0 
con ciò il quesito è risolto, e-risolto nel 
modo migliore, senza dubbî e senza 
timori ! x 

Un illustre straniero, dopa.5 anvi dii 
assenza, ritornato a Udine, per poché 
ore, avendo trovato queste due novità,-i? 
non fece che elogiare i progressi di.i: 
casa nostra. wr 

Ogni Udinese, lascia per certo. partire 
dall'interno del suo cuore un saluto di-{ 
compiacenza al Capo-Comune — ai Pa- 
tres Patria, ed al Csp» dell flicio tec... 
meo della Città a susì cons 
l acqua; ed ta qualche cosa | 
i di gratitudi 8 e, pel valoraso 
giovine Malignani, già studente del no- 
stro R, Istituto Tsonico, che sl agitava 


cicci ____—____—____—__—mcmrmutee 










Ù 


î gioso suo Mecenate cav. M. Volpe, che 
| co’ suoi capitali gli venne incontro, co- 
















per-questa luca benedetta, e pel corag- 





















NOTIZIE 
Le: inondazioni in Provenza: 
Parigi, 3-Le glitine soszie giu 
dai paesi inondati sofio migliori, Qusgi 
titti $ fitimni, compreso il MRodeno, sé 
connano & decrescere, Peraltro, fa cità 
di Avignone è,in parte, devasiata dali 
piena‘; tatto il quartiere di Courtine” 
buona! parte di Chamgflrury sono. 
perti dallo acque; queste seno'alto tf; 
metro:nei viali di Loglle, ni dr 
Il Cimitero di Nimes è inondato, pi 
uns langhezza di 200 metri; una ii 
raglia è démolita ; parocchia tombe-a01 
rovesclate, . 
La frana caduta sulla ferrovia Mi 
diterranea; ‘presso Agsy, misura 
metri ;è all'ingresso del tunnel di Sabini 
dal Jato di Caunes. La ferrovia su 
presto sgombra ed «il servizio -ristéhi 
lito Non si ba da deplorare alcuna 
cidente alle persone. 


Il ro di Serbia 
ha firmata la costituzione. 
Belgrado, 3. I R3 accompaga: 
dal principe ereditario, chiuse la Sco 
cina con un discorso e disse che.il i 
reguo si divide in due periodi : it primi 
dedicato al compimento dell’ indjpet 
denza serbe: il Congresso di Berlifi 
riconobbe i sacrifizii fatti dalla Serbi: 
a Ia impose degli obblighi che ademipié 
puntualmente 6 coscienziosamente ; ‘ 
secondo periodo fa dedicato ad adem 
piere gli vbblighi prescritti dal Con- 
gresso di Berlino e per far entrare fa 
Serbia nel concerto dello potenze civili; 

Paragonando la nuova costituzione 
il ra rileva fe nuove libertà assicurata 
per le quali la Serbia è matura e rin. 
grazia la maggioranza dello spirito di 
saviezza e di patriottismo cui detta” 
prove col sun voto. E 

li re, le cui parole ad ogni istanta. © 
furono interrotta da entusiastici ap.‘ 
plausi, terminò dichiarando che regnerà. © - 
d'ora innanzi da sovrano costituzionale. 

lofine Milano firmò la nuova costi- 
tuzione davanti l'assemblea, 


L’anno giuridico. 
Roma, 3 Stamane fa inaugurato 
l'anno giuridico delta Corte di Cassa. - 

zione di Roma, Erano presenti il’ minf» 
stro Zanardelli, il sottosegretario alla” 
giustizia Cocco Ortù, e ie altre auto» . 
rità. ll procuratore generale, senatore © 
Auriti, pronunciò un discorso applau- ‘ 
ditissimo. 

Vaunero commemorati gli avvocati 
del foro romano defunti lanzo scorso, 
fra cui l'onorevole Manciai. 


me per colui, che col'a sua critica in 
fluì, perchè a questa Ditta venga affi- 
data l'illuminazione cittadina. 
Sappiamo che a quest’ ora parecchie 
Città scrissero all'uopo alla puova Ditta 
Malignani-Volpo, e noi auguriamo che 
il nome di Udine sia reso noto in molte 
località per decoro nostro, per .i'inte- 
rosse: della valorosa e coraggiosa Ditta, 
e pel bone dei nostri operai, ch’ essi 
impiegano nelle loru officine. 


Tidine, 3, gennaio 1880. 
i G. Manzini. 


Teatro Milaerva, 

Cosa insolita per Udine, e che in que- 
gta stagione si verifica costantemente, 
è il numereso concorso di pubblico a 
teatro. 

Anche ieri sera, come si suoi dire, 
c'era una bella piena, 

E questo fatto basterebb> per con- 
fermare il completo egito deilo spetta- 
Colo, 

Festeggiatissimi, come sempre, la sig. 
Katie Carpi, ed i signori Marziale Pa- 
rini, Alessandro Modesti e Francesco 
Spangher. 

Tutto ormai procede inappuntabil- 
mente, e non poniamo più punto di 
dubbio, che, per tutte le ventura gere, 
la brava impresa nulla avrà da lagnarsi 
per frequenza di pubblico. 

Encendluolo. 

All'Ospitale prese fuoco un camino, 

stamattina. Fu tosto spento, 
Sinceri auguri 
e congratulazioni 


al Corriere di Gorizia, che nell’anno 

testè incominciato esce ingrandito e 

assai migliorato vella Redazione, 

« Bollettino dell’ Associazione 
agraria friulana » 

Sommario dei n. 23 24: 

Associazione agraria friulana — Riunione gene- 
rale dei soci; Pei maestri elementari che inter» 
vennero alle cenferenze agrarie di S, Vito al Ta- 
gliamento ; Comitato per gii acquisti; Società per 
l'industria dei vimini; Esposizione permanente di 
frutta — Concorso agrario regiona'e in Verona 
(E V.) — Per la regolarizzazione dai confini @ l'ar= 
rotondamento della proprietà {G. L. Pecile) — 

ingresso di allevatori di bestiame in 
Sull'agsic e contro i danni della 
à del bestiame @ ani modi d'ordinaria (L. 
Wollemborg) == Bibiografie — Il migliore libro 
per gli allevatori di animati (F, V.); ll Contadi» 
nello, lunario per la gioventù sgricota per l'anno 
1889'(F. V.); Le pore et lea produits de la char- 
cuterie (T. Zambali — Fra libri e glorsali — 
I vini italiani all ro {F. Viglietto); Frutta ed 
erbaggi nei dintorni di ‘Parigi (B, Clementi) — 
Notizie commerciati — Sete (C. Keo! — No. 
tizio varie — Appendice — La distribuzione dei 
premi ai contadiui che frequentano lò conferenze 
agraria di Fagagna (P, Burelli) — Indice genera'e 
dell’anneta 1888. 


MEMRIALE DEI PRIVATI 
N. 1177. 


Municipio di Frisanco. 
Avviso d' Asta 
in seguito al miglioramento del ventesimo. 
O.tanutosi in tempo utile offerte che 
diminuiscono del ventesimo, e riducono 
a L. 5080 (cinquemila ottanta) il prezz» 
di delibera dei favori di costruzione del 
Ponte iu Pietra sul Torrente Mvjè; | 
Si rende noto Î g@00! ribasso del 


che nel giorno di martedì 15 gennaio 0 } "i 
80% x: 
.L. 20095), 





































T.. Montrono, gerente resnomsabile. 


PIETRO BARBARO 


AVVISA 
che col giorno 13 Oltobre p. p. ha 
arerlo il Negozio in Piazza 
Viltorio Emanuele N. 8, 

qper la liquidaziono di tulti î VE: 
i @STITI FATTI di Stagione invernale 


















4889 ore 40 aotimeridiane in quest’ uf- 
ficio Municipale, si terrà un ultimo ee 
Sperimento d'Asta, sul dato regolatore di LISTINO 
L. 5080, e colle norme tracciate dal rabiti antoli 
precedente avviso 15 novembre 1888 Sop COMM ne: 

ruota Stoffe 








ni 
«Frissnco, 29 dicembre 1888. 
ll Sindaco 
G. Barzan. 


» 24 a BA) 


Aran 


mista e diagonali . 
7 @ Mister fantasia fodere 
..@ Aonella. . . +. 
; @ Mackfarland . 
Pelliccio . con 
Castor . . . . . 
Vestiti completi Stoffe 
lang... ... 
Sacchetti stoffe assortita  » 
Calzoni stoffe rigate e 

novità . . . .. 
Gilet a Maglia Inglese 
con maniche. . . » 


ASSORTIMENTO 
Prussianette e Vestitini per ragazzi 


da Lire $S a 14. 


NB. A garanzia del compratore ogni 
articolo porta in tasca il cartellino 
col prezzo fisso ridotto. 

Udino, Ottobre 1888, 








Un'altra lettera di Achille Fazari » 
sulla conci'iazionè -tra ‘l'Italia 6 il papato 

Il Fazzari scrive «un’altra lettera al 
Fanfutla, che contiene questa dichia» . 
razione: e Jo desidero che il sommo 
Pontefice ‘benedica l' Itala nella sua in- 
tegrità unitaria, ma solo dopo che abbia” 
ivato ciò che egli ritiene necessario 
pel pieno e libero esercizio della sua 
altissima condizione. Il Papato può dare ‘ 
silla Monarchia la possibilità di eman. ? 
ciparsi da elementi che, a mio avviso, 
mentre non giovano. all'unità completa 
della patria, impediscono che essa rage * 
giuaga lo scopo del proprio, benesaere. 
Questo io desidero e questo io. vorrò 
per maggior prestigio e per la grandezza 
del rostro paese. 





bavero 


















a ‘» 
li cardinale Rampolla così risposo al 
Fuzzari : 
€ Santo Padre, presa conoscenza dei 
sentimenti espressi nelsun telegramma, | 


tivi mot prete West LA] Offllria Dorta 6 Co: 






; 
| 
| 

















t 
Le Ì È a 
go sl0r7, IN MERCATOVECCHIO 
N do %; Gli squisiti Crapfen (uso Vienna) 
è %, sì trovano d'ora in poi, caldi, ogoì seri 
% alle 5 alla suddetta .Offelleria, e conti» 


x 
ROTA LIITE nueranno ad esser confezionati per.tutto 





troni, 18 Sem, b, 550 Trim l, 5 


|. il Carnovale, 

Î TT oa 
o i PD 
ix Mpa - geÒ° - + appartamento al- . 
4 NL ita Mnrcolinin. Bi Perene. 
tative rivolgersi allo Stadia 
degli Avvocati Billie. 



























por 1° Rstero si ricevono esclusivamente 
È AN È R | ROMA, Via di Pietra 














r0i66 AL MANZONI 








JAIIFICINIOIIIR sg 





x CHIRURGO DENTISTA Corrispondente. 
mn 3 i 
CI È Secictà anonima "Na vigazion Mw: pere, Capit. è ‘emesso e vers. n 15,000, 000 
SIL  S UDINE È Servizio Postàle è Toinmerelale fra Genova e-P America del Sui, # 
in Udine Via Paolo Sarpi, n. 8. Î _ ENOVA per î I 





ox piazzatta S. Pietro Martire 
aa = 


"Eseguisea qualunque lavoro ine» 








CASE SUCCURSALI 





Ponte alla meccanica pratica. cen 
: i | FORTONA Napoli. il 24 1 Gennaio il Velociesimo Vapore 
Tiene grande assortimento di Valfredi Giovanni, Calf Popolo. Fed Coat È dI 
i; v f i 
DENTI ARTIFICIALI — ese naPeLI il SA Gennaio il Velocissimo Vapore | Duchessa di de va — primario Compagnie avi 
(guisca i lavori in giornata. — Jé Coppa Francesco, Strada Molo23,, Watleo Bruszo + 7 s i azione Estere: 
di li io tri atecte RR ci Lelio 
rante di tar 8 nen I LUCCA Vitto wcelto — Vino — Piano fresco — Carne fresca tto il vinggioi = Per imbarco passeggieri ed ogni Imformazione dirigersi “ piecierti DI passiaero 
le specialità per pulturo e cone Martinellie Modena, P.S. Michele. | ia Genova all'Agente Generata della lioca 27 &7 GE v 2. ILA U FR EH NS Pira Nunziota N, di, È 


sevarione dei DENTI, SernDRIO 


i 





È & Gennaio il Vilociézimo Vapore 





ed in UDINE al corrispondente sì G. 3. (ARRIGONI Via Aquilela n 47. ! | "OA PREZZI RIDOTTI: 











CE <nt06, Co Fino do Brinaneo - MILANO Me della gala. CL 
+81 — NAPOLI, Plaxza stunicipfo; angelo 











fa Pi ». imbpiant, oe » 




































PA > Peneri rezcesco._SifPerionzo giornaliero — per lAmeriga del de For 






PSE ARTO RITI 









SLÌCAZIONI Pi 












Il Piccolo illu- La Novità 





terario e svi 
| contiene un'ini 
Jll' avvenimento 7 
di giorno, oltre le nu 
ite, di scienza 
ta cui ece., 



















‘anposta 
i splendidamente 











disposto In modo di 
separatamente im volunte. 


Prezzi d'abbonament 







mozzi © le risur 
aevin Lo DI Tesi 
quat 


0 d'inbbonamento 
dispense dell'opera: 
di porto mel Hex 
JA 1 











Milano a domieitio L 
Franco nel Regno 
Unione postale . 


Un numero separati 



















rbbonamonto ? 
Agno Sua, Fri. 








spense di (6 pagin. in-sc 
Prezzi d'abbonamento: 
all'edizione di lusso: 
‘Anao 













“lato 169 asp 
Fromeo diporto 
Unione p 3 
. [Una diepessa sepor nel Regno, Cont. 10; 













ronco nel Regno . + L. 10 

nione postulo . . + 

tune. conttene 
"ADoo sem 


































Gitto i gni rt io io Lr, peu 

$ va tente vic vimento tt Tape: 

La Commediali tronto vci Movimento, piodramietico. tanto per. canto € 

Umana U Pie RUN olo, Prezzo d'abbonamento ? forte che ter planaforte solo, — 
ima co ui E ono nel Resno 










lo li inusica im: grande, so carta 





Hi di 32 pagine iu- 
fi zione con copertina e ron vignette 
H) intercalate nel testo, 





H| Franco nel Megno » 
B Unione postale . + 
î Une puntata trp, 





ca Universale dille iii vu 
. ritratti cul arde a 
Il Teatro illu-|ii imm i 


Ù È La Manica Popo-|- L 01eri 
strato je ffruaio nen | formato i 













Ur dispensa sepce, nel Rega, Cent, 








; Viaggi 

fiisile, in pran formato, di 16 pugino di [Mo tnsso. i 1 a 7 
L tosto con ricche -iidstrazioni, ‘8 sà [fi quattro ‘pit torte dinarit RAR 

Gil musica fuori tosto @ 6 di copertina, | EMME è in | 


e iltustrazioni 





Prezzi d'abbonamento: 
© \Prezzo l'abbonamento 

_|atte 55 aispenre dett'8° vol. 

iP porte fel Regno .'L. 2 50; 

ostale + + e,p 0 * 5 50 

nel Regno, C6Ét. Bi 








Franco ili porto nel 
Usiune postili 
Gi male n Il Mondoprima 
i Giornale illu-delle Creazione, rl 
i ate i “cn 1 Processi Cele» 
DI, dell Uomo rit: lai «bri illustrati {}t. 


i pubblicano per dispetise 
in-$ granite con Îlitistra- 





1 dispensa vi 
















Prezzo d'abbonamento 
1 100 dispenso: 


nei Negno. LL 9 — 
ht 








richissta con lettera frunca. 
, di viaggi, d’ 


ioni musicali, ece. 








MA D'ASSOCIAZIONE PER L'ANNO 1889 > 


è DELLO STABILIMENTO DELL’ EDITORE ur 


TO m MILANO 


‘ Il Piccolo Arti» 


- sta, A Album di diseghi elementari 


|Spatiso di quattro palin in- grande. 


| alle 38 dispense dell'opera: 
perse Frandotdi porto nel 


Poma @fapensa copar., Dal sepan,, nei Segno, Sint. 10. 


(galeEconomica: 

[a Tote ilitecastcompunoditapti 
volumettiflalle 100 alle 10 pi 

sumo dettmiali contiene; Rane 


La “Solera ‘per Florilegio Meno dl ‘porto nel Regno . LL 4 50 
j Ubu soSeimetisite Lin strato. lodrammatico. - Unione: postale,=-vmei 


ico per dispense di 8 par matitica Econo. 


_ Raccoltà al 
ie dartragmana i Paone Sa 
LARA n 
ale primo 600. dispenser. porameIE. ti e Oeri coni 


Prezzi d'nbbona Ù Già RARERO, PER CASTO E PIANOFERIE: Prozzo d'abbi 
poni d'abbonamento | Galleria StOri<irano di port nel hegno Via 12 vitara (da) N. 205.8) 8.270): 
40 S [Finacg di ‘di porto mel Regno. L % sa; 








i 4 pagine in-8 grande, conf* 


tascabile, Varia e del 'Fanotulli. 










ara, ornato, io 
ear abbia per tie 





‘Prezzo d'abbon: 
glo 72 dispense 
Frànco dì porto tigi 
Unione postale ‘i. "1 
Va disprosa 


La Nonna, neo 
BOURG. — Ediziona jNnstrdta dino: 
sto interessantissimo romanzo 
ottenne mel Secola 
L'intero romanzo constorà di 33 di-| 



































Prezzo d'abbonamento 


me, postale: ' 





Biblioteca Lei 


il testo,edl\i corumenti di una Legge. 
Prezzo d'abbiriamento?» ‘ 
“nilto volumi della 2» serie: 





ba veleme e separato, nel Regno, Cont. 50 


‘Biblioteca Ro- 


Udi ozie oa sel ‘Regno, i s- 


RNA. — Si 
piibblica per volumi di circa 100 pa- 
ine in edizione stercotipa. 
TFrezzo d'abbonamento 
‘at 30 volumi dolla 7° serie: 


È 
Franco net Regno: "° 
Unione postale . 
Un volume separato, nol Regno: 
\tbBitola broc. Cont. 20, fatela Cent. 40. | 
Biblioteca del 
— Questa puhblica- 
Pi opolo. zio ha il doppio 
intendimento, di propagare, istru- 
zione generale © far 
allo stadidinelle classi popolari. 
Prezzo d'abbonamento 
ai 20 volumetti dell'11» serio» 
Franco di porto nel Regno . L 4 
= (Uolone ppatale. n dio; 
Ogni i Voltizhetto, mel Regno, citi i i» 





eAucazioni 


‘Pubquirolo, N. 16. (Afrancare.) 






















"GOTTA: REUMATISM 


Guarigione del della Facoltà. 5 
costo TIQUORES PILLOLE vi» La ville ps 
il Liquore guarisce gli accessi come per incanto. (2 0 3 cuechialate da caffè bastano per 
togliere 1 più violenti dolori.) E; 
Le Pillole, depurative, ri'evengono tl ritornò degli accessi. 
questa cura perfetlamente innocua, è raccommandata dall’ illustre D' NÉLATON e dal 
rincipt della medicina. Leggere le loro testimorianze nel piccolo trattato unito ad ogni & 
occetta, che si manda gratis du Parigi 0 si da presso £ nostri CSI, 


) esigere, come garanzia, sull etichette Îi boa del governo francese e la firma PINZA) 

È Vendita all'ingrosso presso F. COM ill, 28, ra St-Qande, Parigi. Lo 
DEPOSITO EN TUTTE LE PRINCIPALI FARMACISTI ; 

, SIRRRBRRA RRRRRRIPIRRIIPIISIIARR 


| LE TOSSI 
| 

























catarrose prodotto da raffreddore, da bronchite, dal salso, la raucedìne, le irritazioni 





di peito, l'asma ecc, guariscono coll'uso delle rinomate : 


PASTIGLIE DEL DOVER 


cin balsamo del Tolù 
SPROIALITA" DELLA TARMACHA FANTRNI DI VERONA 





Cent, GO la scatola con istruzione 








Esigere le vere: OVER TANTIRI 
s© GUARDARSI DALLE IMITAZIONI ®® 


Deposito Generale in Vergna nella Farmacia Tantini alla Gabbia d' Oro 


— In Udine presso le Farmacie GeroIami e Minisini e presso le prin 
farmacie del Regno, 

















TTT TAL 
SITTER 


cipali 


del Friuli ,, essendo fornita di tipi 





ie 1310 Tio 


tir Be 


nuovi e svarla 










DÌ A'fhott- delto pubblicazioni suidette vanno anzes "6 TI speciali com: da programma deltaglialo che si' spedisce griatte a chi ne fa |M 


ti accetta lavor 
1 


dn 


















; per l'Amerios del NORD e! BUD. 
iosto si! ppodiece egratis» circolaro e manifonti, == Affrancsregii - ht 








el Cav. Prof. 





È la sola rsccomandata. dagli | senti, il. rino de ri stimiu, 












È lustri Professori : iante degli organi forma {°° > re 
i Hi ; Li Nur 
MT 00 so | ‘Le Trotusa Luigi cEmiio ||, MAchittsmo 
(dh. | Sim - caro - cei | è preparata secondo i più ° Serofola, 
3 - rigorosi dettati della scien. Ctorosi . 
i DE RENZI - FEDERICI za moderna, col sangue ar- 





teorie batteriologiche = Me: |.-bolexze e distrofo del 


= TOMMASI CRUDELI ECC.ECC, | moria. scientifica e docu. 1 tensut migmo. 
she da to menti si on GRATIS. DEE se 








3 “3 7 >"IURRI - SEMMOLA animali bovini; osservando 
“ n TOMMASI il massimo rispetto per le 





attenti alle falsificazioni ed imitazioni 


Napoli, :R. Farmacia del Leono;.Via Roma, 303, Farmacia Internazionale — I Udino 
presso lè farmacie: Angelo Fabris :a Alessi, e si 


LORETA - MARCHIAFAVA terioso di giovani e robusti reo pregi : i] 


n î Cu Annumerevoli guarigioni di cast disperati 


tutto fe farmacie. 








giù dimuso pi la E 
interessante de talia Ni 


la Droghieria 








rire le macchie dal 


presso 





sit: 
s #* 

en) QU = i 

cromati ati “E &' A . 

PREZZI D'AREONAMENTO, È Se to 

È uno Di. Gp im 

1) 24- "Sem. cita, a 

46 D£ 

è 

BJ de pe 

sE 

iO 

“ES 6 

OSL 
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ANTICOLERICO | 
FERRO - CHINA - BISCERIO 


Sfilano - FELIGE BISLERI -- Milano 


Tonico rieostitugnto del Sangue 
Liquore di bibita all’ acqua-ditSeltz,: Soda, (alle. Tino ed anche sola. 
7 Ogni biachierino vontiéhé #7 centigramini di ferro  sbivito 
Attestato medico: 


i per |- 
ssimi. | 






imiti 





COMUNE DI MILANO i 
ono ‘ “tutiamo, 14 ugosto 1887, : 
SERVIZIO SANITARIO 





in molti casi d' anemia ed affini il distinto Liquore FERRO - CHINA 
BISLERI e sempre con brillanti risultati. Merita lode anche per la valida 
azione nel combattere le'infesioni miasmatiche eco,, ecc, Riforza mirabil- 
mente le fibre estenuate da lunghe malattie e convalescenze.. Quindi per 
la verità, merita un posto eminente fra i preparati chimici di tal genere. 
Io stesso, polei sul mio organismo studiarne l'efficacia “per grave 
dispepsia in causa di prolungato catarro gastrico. Molti miei egregi colleghi, 
restarono sorpresi de’ splendidi risultati su di me;ottenuti, (ed.in,breve, 
tempo) da sì prezioso. farmaco, ; che io solitamente adoperava unito all'acqua 
di Seltz. GIAMBATTISTA Dott. SOSTERO 
Medico Municipale, 


Si vende in Udine nelle Snacia. Boserò Augusto: Gia- 


Commissione a prezzi 





como Commessat: Als ) 
Angelo e Girolami - Mlippuzzi, I ; Cividale presso la 
Podrecca Giulio; |‘ 

Prezzo Bottiglia grande L. 5.50 mezza Bottiglia L ®, 


si Francesco, Minisini Francesco,” Fabris 
farmacia 


o Jo sottoscritto lecilmente econ soddisfazione dichiaro d'aver adoperato 





as Prista del Priai i 
i 





